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COMUNICATO STAMPA 

PENSIONI ALTE 
 

Contributo di solidarietà: dalla palude dell’incostituzionalità all’autolesionismo del calo del gettito IRPEF 

 

L’ipotesi allo studio del Governo, prevede un taglio dei trattamenti pensionistici “alti” che colpirebbe non 

solo i pensionati, ma abbatterebbe l’IRPEF pagata dagli stessi sulle loro pensioni, creando povertà 

generalizzata. 

 Concentriamo le nostre riflessioni su due esempi, validi anche per gli altri scaglioni “di tagli”. 

SQUILIBRI REDDITUALI 

1) Confronto tra reddito imponibile di euro 130.000 e reddito imponibile di euro 130.001 

a) imponibile   euro  130.000  b)  imponibile  euro  130.001 

taglio 8%      euro     10.400               taglio 12% euro    15.600 

imponibile   euro 119.600             imponibile euro 114.401 

irpef lorda    euro   44.598              irpef lorda euro    42.362 

reddito netto  euro     75.002                reddito netto euro     72.039 (-2.963) 

2) Confronto tra reddito imponibile di euro 350.000 e reddito imponibile di euro 350.001 

 

b) imponibile   euro  350.000  b)  imponibile  euro    350.001 

taglio 14%    euro     49.000              taglio 16% euro      56.000 

imponibile   euro 301.000              imponibile euro   294.001 

irpef lorda    euro  122.600               irpef lorda euro   119.590 

reddito netto  euro       178.400                reddito netto euro     174.411 (-3.989) 

 

Per ristabilire l’equilibrio reddituale occorrerebbe inserire una clausola di salvaguardia, per evitare che a 

fronte di 1 euro di maggior reddito lordo corrispondano minori redditi netti di euro 2.963 nell’ ipotesi 1) e 

di euro 3.989 nell’ipotesi 2). 

Occorre altresì sottolineare che l’IRPEF, a seguito del minor reddito imponibile, scaturente dai tagli, 

subirebbe una “decurtazione” da 3.000 euro l’anno per ciascun pensionato contribuente (da 90.000 euro) a 

75.000 euro l’anno per ciascun pensionato contribuente con 500.000 euro (l’imponibile si ridurrebbe con il 

taglio a 400.000 euro l’anno). 

TEMPORANEITA’ DEL PRELIEVO 

Posto che il prelievo verrebbe effettuato per 5 anni, è appena il caso di sottolineare, che tale prelievo già di 

per se eccessivo, considerata l’anzianità anagrafica dei pensionati,  non sarebbe per nulla temporaneo 

considerato altresì che tale temporaneità è già vigente da oltre 10 anni, per i provvedimenti di “taglio” 

votati dagli altri Governi. 

Dove sono finiti gli art. 3, 36 e 53 della Costituzione, nonché le numerose sentenze sulla “temporaneità” 

emesse nel tempo dalla Corte Costituzionale? 
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